SBILANCIAMOCI

Nel Belpaese i bilanci sono a volte drammatici, ma spesso non seri.

Come si sa le aziende di bilanci ne hanno sempre più d’uno a seconda che il destinatario sia l’assemblea degli azionisti, l’Erario o le organizzazioni sindacali.

Ormai anche i comuni vengono gestiti come aziende, non deve stupire che anche i loro bilanci possano essere …… “creativi” ….

Addirittura prodigioso appare il capitolo riguardante la “Fondazione un Paese”: a fronte di una somma prevista quale trasferimento di 90.750 Euro, i volenterosi consiglieri della maggioranza, attraverso un emendamento, hanno ridotto tale cifra a 67.250 Euro.      

ENCOMIABILE!!!! 
Ma che ne è stato di quel fabbisogno di 200.000 Euro lamentato con lettera indirizzata al sindaco e protocollata all’URP in data 30 Maggio 2009 dagli amministratori della Fondazione stessa tra cui l’attuale assessore al bilancio nonché alla cultura?

Come si è fatto fronte all’esposizione debitoria (riportiamo fedelmente dal testo) nei confronti di fornitori che quotidianamente sollecitano il pagamento di quanto loro dovuto?

E’ verosimile pensare che nel frattempo la situazione non sia migliorata, del resto, già dal 14 Ottobre 2008, sette consiglieri di maggioranza, l’assessore Bosi e i maggiorenti della Fondazione, stabilirono che sarebbero stati necessari contributi comunali ben superiori ai 180.000 euro annuali pena la fine della Fondazione stessa (forse non sarebbe un male visto il saldo negativo tra i costi e il fico secco culturale prodotto). Certo, se un Ministro della Repubblica può avere avuto un compratore della propria casa  a sua insaputa, anche a Luzzara può essere  che si sia materializzato un munifico e disinteressato benefattore che abbia  sanato la situazione debitoria nell’interesse supremo della cultura e degli stipendi di chi ce la dispensa (?).

Se così è, umilmente chiediamo di esserne resi edotti, quantomeno in nome di quel milione e 250.000 euro (casa cantoniera esclusa), che in otto anni, come contribuenti, abbiamo elargito alla Fondazione.

Se così non è, prima o poi i nodi verranno al pettine e noi cosa dovremo pensare? Che i nostri amministratori nuovi di zecca abbiano già cominciato (si noti il rispettoso eufemismo) a raccontarci delle panzane?
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